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In breve
ECOMUSEO

Arriva il nuovo logo
per il “Sogno di luce”
ÔA 10 anni dall’apertura dell’Ecomuseo

“Sogno di luce”, dedicato alla storia di
Alessandro Cruto e dell’invenzione del-
la lampadina, l’associazione Amici
dell’Ecomuseo ha lanciato un concorso
di idee per la realizzazione di un nuovo
logo. Giovedì 17 luglio alle 21.30 presso
l’Opificio Cruto di Alpignano ci sarà la
premiazione del vincitore e la presen-
tazione al pubblico del nuovo logo. Tut-
te le opere saranno esposte sabato 19
(dalle 15 alle 18) e domenica 20 luglio
(dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 18), in
concomitanza con il tradizionale “Palio
dij Cossòt”, la corsa con le zucche che
ogni anno colora Alpignano. L’evento
sarà preceduto da un’esibizione circen-
se “Lumen Invoco”, a cura della Com-
pagnia Circopilota e di Marco Cardona
“Il Saraceno”. L’appuntamento è alle
20.30 in piazza Caduti per la Libertà
(per informazioni: www.ecomuseocru-
to.it - ecomuseo.cruto.alpigna-
no@gmail.com).

AVIGLIANA... INSIEME

Un concerto dedicato
ai talenti dell’Era s m u s
ÔSabato 19 luglio alle 21 nuovo appun-

tamento della rassegna 2014 “Aviglia -
na... insieme”, organizzata dal Centro
Culturale “Vita e pace”, col patrocinio
del Comune di Avigliana nell’antica e
storica chiesa di Santa Maria Maggiore
in Borgovecchio di Avigliana. Nino Car-
riglio al clarinetto e Gian Maria Franzin
al pianoforte si esibiranno in “Ciak, si
suona. Viaggio nel mondo del cinema”.
La stagione si concluderà domenica 14
dicembre. Quest’anno la rassegna è de-
dicata prevalentemente a giovani talen-
ti dell’Erasmus (Atenei musicali in mo-
vimento). Il concerto è ad ingresso li-
bero e si conclude con il tradizionale
rinfresco con gli artisti (per informa-
zioni: Giovanna Fassino centro cultu-
rale “Vita e Pace”, telefono
338.1213863, e-mail: giovanna.fassi-
no@gmail.com www.vitaepace.it).

DI.A.PSI TORINO

Weekend da Sbandolo
tra Preraffaeliti e gite
ÔNuovi appuntamenti per il mese di lu-

glio con l’associazione Diapsi Torino,
che propone un calendario di incontri
ed eventi per le famiglie e non solo,
tramite il progetto “Week-end da Sban-
dolo”. Si tratta di appuntamenti di mu-
sica, cinema, sport e cultura che cree-
ranno tante occasioni per stare in com-
pagnia nei giorni di festa. Domani, visita
alla mostra dei Preraffaeliti, con ritrovo
in piazza San Giovanni 2 alle 15.30.
Domenica, Misabolo e lago di Candia:
gita dagli amici della cascina, con ri-
trovo in corso Stati uniti angolo via San
Secondo alle 10 (per informazioni: tel.
011.543448, fax 011.5186080, diapsi-
bandolo@gmail.com).

IL PROGETTO Nato e supportato dalla fondazione Motul Corazòn con “Bambini nel deserto”

La solidarietà in sella a una moto
col Garage Italia in Burkina Faso

A L L’ORTO BOTANICO

Per chi non sta fermo, ecco le communities con “Movie Your Mind”

Moto, meccanica e solida-
rietà. Un terzetto che ci
piace e che è destinato a

fare del bene, con un lunghissi-
mo ponte di solidarietà destinato
a unire l’Italia e il Burkina Faso,
in particolare Torino e Ouaga-
dougou. Si tratta di un progetto
finalizzato grazie al supporto
della fondazione Motul Corazón.
Nato dall’impegno dell’Ong
“Bambini nel deserto” onlus in
collaborazione con l’associazio -
ne culturale Ultreya Rider Mo-
torcycle, il progetto vuole creare
proprio a Ouagadougou, in Bur-
kina Faso, un percorso perma-
nente di formazione professiona-
le in meccanica e riparazione di
motociclette, che, una volta ter-
minato, darà un’opportunità
professionale ai ragazzi social-
mente vulnerabili.
Il progetto nasce come soluzione
a uno dei problemi che caratte-
rizzano i quartieri più poveri del-
le capitali dei paesi in via di
sviluppo dell’Africa, dove i gio-
vani tra i 15 e i 16 anni sono
impossibilitati ad accedere al
mondo del lavoro con una forma-
zione adeguata. Grazie anche al

contributo di Motul Corazón, il
primo Garage Italia è stato aperto
quest’anno a Ouagadougou, in
Burkina Faso. Il personale tecni-
co locale esperto nel campo della
riparazione di motoveicoli, oltre
a formare i giovani, avrà il com-
pito di gestire l’officina della
scuola aperta al pubblico.
«Il progetto Garage Italia - spiega

Marco Baraldi, direttore generale
di Motul Italia - è il naturale
sviluppo del coinvolgimento di
Motul e della fondazione Motul
Corazón in aspetti sociali e cultu-
rali a livello internazionale. Con
il supporto di Motul Corazón vo-
gliamo intervenire in modo con-
creto a migliorare le situazioni di
disagio che, purtroppo, vedono

frequentemente i bambini e i gio-
vani come vittime facile».
L’idea di creare Motul Corazón è
nata in America Latina e il nome
Corazón, che significa “cuore” in
spagnolo, è stato una scelta natu-
rale per rappresentare l’amore di
Motul verso i bambini. L’utilizzo
del cuore come simbolo univer-
sale e comprensibile da tutti vuo-
le caratterizzare anche grafica-
mente la massima espressione di
amore e devozione che sta alla
base della filosofia costitutiva
della fondazione.
Grazie a Motul Corazón, il “mon -
do” Motul, che in Italia ha sede
proprio a Torino, intende agire
concretamente: l’intera rete in-
fatti è coinvolta quotidianamen-
te nello sviluppo del progetto
proponendo e facendosi porta-
voce di iniziative locali. Motul
Corazón è stata fondata sotto
l’egida de La Fondation de Fran-
ce ed è un riferimento e un trami-
te internazionale per sostenere
azioni di organizzazioni o asso-
ciazioni già esistenti creando co-
sì un volano virtuoso per la sele-
zione e la promozione dei proget-
ti più interessanti.

Al Garage Italia si impara a riparare le motociclette

CONSORZIO ONG PIEMONTESI L’associazione è a fianco delle popolazioni colpite dall’a l l uv i o n e

La ReTe di solidarietà arriva in Bosnia
Ô Da oltre 15 anni ReTe Ong è a fianco
della popolazione bosniaca lavorando as-
siduamente alla ricostruzione post-belli-
ca. Una ricostruzione che ha riguardato
progetti di sviluppo locale, di adeguamen-
to sanitario e di sviluppo del sistema edu-
cativo. Si è supportato il percorso verso
livelli europei di lavoro, di sanità e di
educazione scolastica senza mai tralascia-
re né l’attenzione sociale ai più bisognosi,
né l’attenzione alle questioni di genere e
alla laicità degli aiuti e delle istituzioni,
principi cardine sui quali ReTe Ong orga-
nizza e porta avanti i propri interventi.
Purtroppo tra il 16 e il 20 maggio scorso la
Bosnia Herzegovina è stata colpita da
un’alluvione violenta. L’Ong oggi più che

mai continua a stare a fianco della popola-
zione portando aiuti concreti: in un Paese
che risente ancora del conflitto in ex-
Jugoslavia, questa calamità rischia di vani-
ficare gli sforzi di ricostruzione degli ulti-
mi 15 anni. Circa 50 vittime, 100mila case
inagibili e 60mila persone sfollate sono i
tristi numeri di questa catastrofe ambien-
tale.
Molte zone sono state allagate fino ai tetti
delle case e quando le acque si sono ritirate
hanno lasciato dietro di sé paesi inagibili,
animali morti con conseguente rischio di
epidemie e costretto parte della popolazio-
ne a trasferirsi presso apposite strutture o
presso parenti in zone meno colpite. Il
danno stimato supera il miliardo di euro.

In questo frangente di emergenza ReTe
Ong supporta le scuole nelle aree più
colpite dall’alluvione lavorando in parte-
nariato con il Ministero Cantonale
dell’Educazione di Zenica-Doboj per aiu-
tare le famiglie a non lasciare i territori
colpiti e garantire ai ragazzi e ragazze
bosniaci la riapertura delle loro scuole per
il prossimo anno scolastico (per maggiori
informazioni contattare ReTe, via Norberto
Rosa 13/a a Torino, telefono 011.7707388,
www.reteong.org; per effettuare donazio-
ni: Iban IT38Y0501801000000000116874;
per approfondimenti: Consorzio Ong Pie-
montesi, www.ongpiemonte.it, progetto
Comunicare in rete per lo sviluppo
w w w. d e v r e p o r t e r n e t w o r k . e u ) .

Tempo permettendo, in questa pazza estate, cosa c’è di
meglio di un aperitivo e un film all’aperto? L’associazio -
ne People, l’associazione “Difendiamo il futuro” e il
centro culturale Pier Giorgio Frassati invitano tutti alla
nuova edizione di Movie Your Mind - “Communities: una
società libera”, il 17-25 luglio e il 5 settembre presso lo
splendido giardino dell’orto botanico, in viale Mattioli

25 (parco del Valentino). “La guerra di Charlie Wilson”,
2007 regia di Mike Nichols; “Si può fare”, diretto da
Giulio Manfredonia nel 2008 e “We want sex”, di Nigel
Cole (2010): questi i film proiettati nel corso delle tre
serate. Tre vicende molto diverse tra loro per genere,
epoca e regia che ruotano attorno a un perno comune: le
communities, gruppi di persone che in forza di un ideale

vissuto insieme riescono a cambiare una porzione di
realtà, animati da un desiderio vivo e tenace di parteci-
pazione e costruzione di un bene per tutti. Un percorso
dedicato dunque alla dimensione sociale dell’uomo in
cui l’io diventa noi, generando un popolo nuovo che vive
e si muove nella società (per informazioni: infopeo-
ple.to@gmail.com oppure Chiara 338.6774880).


